
«I NUMERI POTETE PURE GIOCARVELI AL LOTTO, IO RESTO AL MIO POSTO». POI MINACCIA QUERELE

La Iervolino perde la testa e se la prende con i giornalisti
NAPOLI. Il sindaco senza maggioranza risponde alle accuse
mandando a quel paese i giornalisti: «I numeri potete pure
giocarveli al lotto, io resto al mio posto». A margine di una
conferenza con il presidente della Regione Bassolino, Rosetta perde
la calma di fronte alle domande incalzanti di un cronista e, mentre
il governatore tenta di rispondere, lei chiosa con espressioni poco
felici come «i comizi vada a farli in strada» e «attento alle querele».
Continua così il disappunto tra il primo cittadino partenopeo e i
cronisti, colpevoli, mai come stavolta, di fare soltanto il loro lavoro.
Una “guerra”, con quella che lei in giorni più sereni chiamava la sua
“famiglia”, e che ora sembra darle quantomeno fastidio. Sarà che i

IL GOVERNATORE: SAREBBE STATO MEGLIO APPROVARE LA DELIBERA, ADESSO BISOGNA EVITARE SPECULAZIONI

Piano casa, Bassolino scarica il sindaco
LO SCONTRO

di Antonella Scutiero

NAPOLI. Sul piano casa Bassoli-
no scarica il Comune. Scoppia la
polemica a Palazzo San Giacomo.
Il provvedimento elaborato dalla
giunta non è stato approvato dal
consiglio e la Regione non ha
concesso la proroga: questo si-
gnifica che Napoli non ha il suo
piano attuativo. Un fatto grave, le
cui colpe sono da imputare prin-
cipalmente all'incapacità di te-
nere unita la maggioranza e ave-
re i numeri per portare la discus-
sione in aula. Basti pensare che
la settimana scorsa sono state
convocate quattro diverse sedu-
te di consiglio comunale, tutte re-
vocate in extremis a parte la pri-
ma in cui è mancato il numero le-
gale. La Iervolino sembra non ve-
dere le difficoltà del momento,
tecniche ma anche e soprattutto
politiche, e sminuisce l'accadu-
to: «Il Comune non è senza piano
casa, ha una legge nazionale e
una regionale da attuare al me-
glio tenendo presente che c'è un
piano regolatore che per noi ri-
mane un punto irrinunciabile», ri-

sponde, ma incalzata dalle do-
mande perde la pazienza. Atteg-
giamento diverso, invece, quello
di Bassolino, che dinanzi ai gior-
nalisti ammette le mancanze del-
la politica: «Mi sembra chiaro che
sarebbe stato meglio se si fosse
potuta fare una suddivisione in
zone oppure se il consiglio regio-
nale avesse potuto fare una pro-
roga. Detto che sarebbe stato me-
glio, perché mi sembra evidente
questo», ribadisce il presidente,
per nulla riluttante, a differenza
del sindaco ad ammettere le col-
pe delle due assemblee, anche
perché il suo mandato scade tra
pochissimo e quindi poco impor-
ta se la sua maggioranza non è
più tale, «io ho fiducia piena che
ci siano le condizioni, discuten-
do bene con le organizzazioni sin-
dacali e le organizzazioni im-
prenditoriali, sia di evitare il ri-
schio di fare cose sbagliate in zo-
ne delicate della città, sia che ci
siano tutte le condizioni anche
per quello che riguarda l'edilizia
sociale, discutendo e concordan-
do con le forze sociali e impren-
ditoriali e potendo riutilizzare -

perché questo si può comunque
fare - fabbricati ex industriali in
diverse aree dove destinare co-
munque una quota all'edilizia so-
ciale». Insomma, il presidente
uscente non ha remore ad am-
mettere il fallimento dei due con-
sigli, il regionale e il comunale,
per cui non resta che sperare. E
al rischio, serio, che qualcuno
possa ancora mettere le mani sul-
la città può solo rispondere che
«la legge sul piano casa c'è, è ap-
plicabile e attuabile, e sono pie-
namente fiducioso che il Comu-
ne che ha un ottimo piano rego-
latore sarà perfettamente grado
di evitare rischi nelle zone più de-
licate della città». Certo, c'è il pia-
no regolatore: peccato però che
su alcuni la legge regionale va in
deroga e quindi supera il piano
regolatore e gli strumenti urbani-
stici vigenti. Ad esempio per l'au-
mento di volumetrie, che vanno
dal 20 al 35% in caso di edilizia
pubblica, sulla possibilità dei co-
muni di individuare ambiti dove
affidarsi ai privati in cambio di
una quota per l'housing sociale.
Insomma, spazio per gli specula-

tori, volendo, ce n'è. Intanto la
maggioranza che ha contribuito
al fallimento del piano comunale
interviene nel dibattito: «Le tan-
tissime e variegate esigenze abi-
tative dei nostri concittadini e le
loro altrettanto ampie aspettati-
ve hanno decisamente prodotto
un ampliamento di un dibattito
sul piano politico che rischiava di
provocare dannose sperequazio-
ni», dicono Palladino e Venanzo-
ni del Pd, e poi chiedono di ri-
prendere il percorso con un pre-
ciso indirizzo politico. Peccato
che il tempo sia scaduto, e vale
pure per Sinistra e libertà che ora
si accorge che «La mancata ap-
provazione della proroga dei ter-
mini è un fatto grave». Durissimo
Benincasa dell'Udc: «Qualsiasi
congettura, supposizione o ra-
gionamento dietrologico è del tut-
to inutile rispetto al dato di fatto
oggettivo che l'ultima opportuni-
tà di discutere ed approvare la de-
libera è stata sottratta al Consi-
glio comunale con una anomala
e arbitraria revoca della quale pa-
re che nessuno voglia assumersi
la paternità e la responsabilità».Scontro tra il governatore della Campania, Antonio Bassolino, e il sindaco Iervolino

cani da guardia non piacciono a nessuno? Non è la prima volta che
Palazzo San Giacomo mostra di gradire poco i giornalisti. Più di un
anno fa, ai tempi dello scandalo del global service, furono “cacciati”
dal Comune, e soprattutto negli ultimi tempi i rapporti si sono
inaspriti, a suon di comunicati, smentite e minacce di querele. Non è
servito nemmeno l'Ordine dei giornalisti, che pure è intervenuto a
sostegno dei suoi iscritti, a riportare la pace. La maggioranza che
sostiene il sindaco è in seria difficoltà e i numeri per governare,
come dimostra il flop della scorsa settimana, non ci sono più: la
stampa glielo fa notare, e forse è per questo che le fa perdere la
pazienza. aa
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V Settore
AVVISO di deposito Piano Urbanistico

Attuativo della zona omogenea in sigla “D2”
(Nuovi insediamenti  produttivi)
del vigente P.R.G. Comunale

Si rende noto che con deliberazione di Giunta Mu-
nicipale n. 18 del 05/02/2010 è stato adottato il
Piano URBANISTICO Attuativo afferente la Zona
omogenea in sigla “D2” (Nuovi Insediamenti
Produttivi) del vigente P.R.G. Comunale. Ai sen-
si dell’art. 27 della Legge della Regione Campa-
nia n. 16 del 22 dicembre 2004, il predetto
P.U.A. resterà depositato per trenta giorni, a far
data dall’8/3/2010, presso la casa comunale di
via Pizzo delle Canne - V Settore - 1° piano, per
visioni ed osservazioni da formulare entro il pre-
detto termine di deposito. Il Responsabile Unico
del Procedimento è l’Arch. Giovanni Napolitano.
Crispano, 4/3/2010
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Soldi pubblici...

Una scialuppa...

ma non per volontà dei
napoletani, che bacchetta
addirittura la Corte dei Conti
per avere osato criticare gli
errori, i ritardi e gli sprechi
della trasformazione urbana di
Bagnoli, e il professore Rocco
Papa, rimosso dalla prestigiosa
poltrona di palazzo San
Giacomo per essere piazzato
nella meno remunerata
poltrona di presidente della
BagnoliFutura, hanno salutato,
qualche giorno addietro, la
notizia che il grande parco
verde di Bagnoli si sarebbe
avviato alla sua realizzazione
grazie ai 76 milioni di euro dati
dall’Ue. È vero che sono passati
sedici anni da quando gli
“indirizzi di pianificazione
urbanistica per la città di
Napoli” l’hanno ipotizzato e
che ne sono passati sette da
quando il Pue del novembre
2003 l’ha precisato nella sua
articolazione e nei suoi
contenuti.  Ma, come si usa
dire, “meglio tardi che mai”. E
la notizia meriterebbe di essere
accolta con compiacimento dai
napoletani in fiduciosa attesa
se non fosse per un dettaglio
che tanto piccolo a me non
pare. Ed eccolo spiegato. Il
grande parco verde di Bagnoli
ha, com’è noto, una superficie
di ben 120 ettari (gli stessi
della Reggia di Caserta ma,
purtroppo, non ha un disegno
parimenti meraviglioso
essendo stato disegnato

dall’architetto romano
Francesco Cellini e non da
Luigi Vanvitelli o da un suo
epigono) e si estende tra le vie
Cocchia, Coroglio, Bagnoli e
Leonardi Cattolica. Vi sono
perciò compresi la colmata a
mare (ancora da rimuovere,
come previsto da due Accordi
di Programma e da due Piani
urbanistici esecutivi) e i suoli e
il cementificio di Caltagirone
(ancora da acquisire… e
quando lo saranno li
pagheremo molto di più del
valore che avevano quindici
anni addietro, grazie
all’imprevidenza degli
amministratori comunali e
della BagnoliFutura). Il
progetto di cui è stato
annunciato il prossimo appalto
riguarda un’area di appena 33
ettari, ossia  il 2,73% della
intera superficie del parco. Una
quisquilia, una bazzecola, una
pinzillacchera, direbbe Totò.
Sia pure destinata alla Piazza
dell’Archeologia Industriale
con 7000 specie di rose
(nientepopodimenoche… e chi
avrebbe mai immaginato che la
natura ne ha create così tante)
con giardini, laghetti, spazi
giochi per bambini e 400
piante. Una meraviglia! Viene
però da chiedersi se non
sarebbe più ragionevole e più
serio, dopo tanti anni di
mirabolanti promesse non
mantenute, che governatore e
amministratori  si
impegnassero nella sollecita
acquisizione dei suoli e del
cementificio di Caltagirone

(prima o poi dovranno pur
farlo, o si hanno altre
intenzioni come qualche
malpensante assicura?) e
nell’altrettanto sollecita
rimozione della colmata a mare
e nella bonifica dei fondali
marini di Coroglio. Due
provvedimenti assolutamente
indispensabili e non più
rinviabili per la realizzazione
del parco verde. E per restituire
ai napoletani la loro spiaggia
storica. E invece no. La
BagnoliFutura ha deciso di
bandire nel prossimo mese di
aprile una gara per la
progettazione, esecuzione delle
opere e i servizi di gestione e
manutenzione del miniparco
per un importo  di 52.937.125,15
di euro da affidare con una
procedura “discrezionale”, che
non è quella prescritta dalle
leggi vigenti. A questo punto
non resta che lanciare
l’ennesimo appello al
presidente della Provincia
Luigi Cesaro, uno dei tre soci
della BagnoliFutura, e ai
candidati alla presidenza della
Regione perché intervengano
per fermare questo ennesimo
sperpero di denaro pubblico. O
dobbiamo confidare nella Corte
dei Conti e nella Procura della
Repubblica?

Gerardo Mazziotti
g_mazziotti@yahoo.it

nell’organizzazione strutturale del
sistema sanitario e dei sevizi.
Ecco, quindi, la ricetta sottoscrit-
ta: monitoraggio dell’assistenza,
livelli di spesa parametrati alla
qualità del servizio, ottimizzazio-
ne dell’apporto dei privati attra-
verso un dato semplice e chiaro:
l’accreditamento. Capitoli strate-
gici che sentiremo ripetere spes-
so nei prossimi mesi.
In questo contesto, resta in equi-
librio il rapporto tra pubblico e pri-

vato, un dilemma costante della
sanità campana. Non è più tem-
po di sana competitività. Bisogna,
invece, operare scelte coraggiose.
Identificare dove investire nel
pubblico, quali e quanti accredi-
tamenti servano nel privato, mo-
dulando ogni cosa in direzione del-
la spesa, senza mortificare il set-
tore. Gli ultimi anni, hanno se-
gnato, per i privati, un’inversione
pericolosa e drammatica. Molte
aziende hanno dovuto sopportare
anche sedici, diciotto mesi senza
pagamenti dalle Asl, nessuno può
resistere per tanto tempo. E lo
spettro della chiusura, l’arrivo di
mani forti in grado di egemoniz-
zare tutto e tutti è stato qualcosa
in più di una semplice paura. 
Oggi, finalmente, il Patto per la Sa-
lute, parla chiaro. Entro il 31 di-
cembre 2010 si dovrà concludere
il processo di accreditamento de-
finitivo delle strutture private ope-
ranti per conto del Servizio Sani-
tario Nazionale.
Un momento di verità capace, una
volta per tutte, di disegnare il fu-
turo e dare certezze a chi vuole an-
cora investire in questo settore.
Ma ci sono parole che individua-
no chiaramente i sentieri sui qua-
li muoversi: miglioramento e po-
tenziamento della prevenzione,
riorganizzazione delle cure prima-
rie, promozione e diffusione nei
servizi sanitari del governo clini-
co, della qualità e della sicurezza
dei pazienti, potenziamento dei si-
stemi di rete nazionali e sovrare-
gionali, diffusione e consolida-
mento dell’integrazione sociosa-
nitaria, miglioramento e qualifica-
zione del personale dei servizi sa-
nitari.
Poi, sarà il cittadino a giudicare
gestione e qualità delle prestazio-
ni offerte.
Non è un libro dei sogni ma, for-
se, l’ultima scialuppa che resta al-
la sanità campana per mantener-
si a galla. 

Giuseppe Scalera
* Componente del direttivo

parlamentare Pdl alla Camera

PALAZZO SAN GIACOMO.
BENINCASA (UDC): ANOMALA LA REVO-
CA DELLE SEDUTE DI CONSIGLIO, SE NE
PRENDANO LE RESPONSABILITÀ

FANNO A SCARICABARILE, RIDICOLE LE ACCUSE

Il Pdl: colpa dell’opposizione?
La maggioranza non esiste
NAPOLI. Il centrodestra rimanda
al mittente le accuse sul flop del
piano casa. «Il vicesindaco
Santangelo è persona molto
avveduta e profondo conoscitore
delle regole della politica – dice il
capogruppo Pdl Carlo Lamura -
Pertanto non si capisce perché si
ostini a scaricare sulle
opposizioni la responsabilità del
mancato raggiungimento del
numero legale in aula. Noi al
contrario avevamo preparato
emendamenti per trovare un
provvedimento il più condiviso
possibile. Ma i responsabili del
fallimento sono loro e la loro
maggioranza di sfrantummati». E
continua Ambrosino: «Mi preme
sottolineare il nodo politico della
vicenda: il vicesindaco
Santangelo non è stato capace di
tenere unita la maggioranza –
dice – Credo che in qualsiasi altra
amministrazione, il fallimento di
una delibera urbanistica così
importante si accompagnerebbe
con le dimissioni dell'assessore
proponente». E Palmieri del
Nuovo Psi rimarca: «Ci sono
comuni che hanno deliberato per
tempo i provvedimenti attuativi e

ci sono quelli che non l'hanno
fatto e che come quello di Napoli
non hanno ricevuto dalla regione
amica la necessaria proroga dei
termini ultimi per farlo. Questa è
la verità». Per il consigliere
regionale Salvatore Ronghi del
Mpa si sta cercando di
strumentalizzare il piano casa
per scopi elettorali, mentre il
presidente del consiglio
provinciale Luigi Rispoli ritiene
«gravissimo che questo consiglio
regionale abbia concluso la sua
triste esperienza non concedendo
la proroga». as
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